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Abstract: An analysis of interdisciplinary approaches to translation highlights how contemporary 
translation studies are increasingly becoming a complex, dynamic field of study that is open to dialogue with multiple 
disciplines. The integration of contributions from philosophy, linguistics, psychology, cognitive neuroscience, semiotics 
and cultural studies has made it possible to overcome reductive views of translation as simple linguistic equivalence, 
promoting instead an understanding of translation as an embodied, contextualised and deeply cultural process. 

This paper explores the interdisciplinary evolution of translation studies, highlighting the integration of cognitive 
neuroscience, semiotics, linguistics, philosophy, and cultural studies. It argues that translation is no longer seen as mere 
linguistic substitution, but as a culturally and cognitively embodied act. Analyzing audiovisual and journalistic translation 
reveals how ideologies, identities, and performative elements shape translation practices. The paper focuses on the synergistic 
role of cognitive processes and semiotic systems in meaning-making, emphasizing the embodied nature of translation. 
Comparative analysis of linguo-cognitive and sociosemiotic models shows their complementarity. The research advocates for 
holistic, transdisciplinary frameworks to reflect contemporary translation’s complexity better. It concludes that translation 
acts as communication and cultural mediation in a multimodal, globalized world. 

Linguistic-cognitive and socio-semiotic paradigms, analysed comparatively, show the complementarity 
between the analysis of the translator’s individual mental processes and attention to the cultural and symbolic value of 
texts. Interdisciplinarity, therefore, not only enriches the theoretical and methodological background of the discipline, 
but also encourages the adoption of practices that are more conscious and appropriate to the complexity of the 
contemporary world. Future directions in translation studies seem to be oriented towards holistic and transdisciplinary 
models, capable of addressing the challenges of the present with innovative tools and integrated perspectives. 
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Gli approcci interdisciplinari alla traduzione sono diventati fondamentali per 

‘evoluzione degli studi sulla traduzione, riflettendo ‘integrazione di questo campo con diverse 
discipline accademiche. Tale integrazione ha ampliato ‘ambito teorico, metodologico e 
pratico della traduzione, consentendo una comprensione più approfondita sia del processo 
che del’impatto della traduzione in contesti culturali, psicologici e mediatici. 
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1. Principali influenze interdisciplinari 
‘indagine filosofica plasma i concetti fondamentali della traduzione, affrontando 

questioni metafisiche ed epistemologiche e arricchendo i quadri teorici per comprendere la 
traduzione sia come processo sia come fenomeno (Makurat-Snuzik, 2024: 9-33). 

La linguistica, compresa la pragmatica e ‘analisi critica del discorso, e la semiotica 
forniscono strumenti essenziali per analizzare il trasferimento di significato, ‘adattamento 
culturale e la natura semiotica della traduzione come movimento tra sistemi di segni 
(Demiray Akbulut, 2022: 45-56; Kourdis, 2015: 303-320; House, 2018: 3-14). 

Gli approcci cognitivi, sociali, gestaltici e incarnati della psicologia informano la 
ricerca sul comportamento dei traduttori, sul processo decisionale e sui fattori psicologici 
che influenzano i processi di traduzione (Zhu, 2020:53-79; House, 2018: 3-14). 

La traduzione è sempre più considerata un atto culturale, con forti legami con gli 
studi etnici, di genere, territoriali e sui media. La “svolta culturale” e la “svolta 
antropocentrica” negli studi sulla traduzione sottolineano ‘importanza del contesto, 
del’identità e della funzione comunicativa (Demiray, 2022: 45-56). 

 
2. Applicazioni in contesti specializzati 
Se nella traduzione audiovisiva ‘attenzione si concentra sul’impatto delle scelte 

linguistiche e performative sul’identità e la diversità culturale, nella traduzione giornalistica 
emerge un focus complementare sul ruolo del’ideologia e delle pratiche editoriali, 
evidenziando come la mediazione linguistica sia profondamente influenzata dai contesti 
mediali e socioculturali. 

Traduzione audiovisiva e mediatica – quadri interdisciplinari che combinano 
neuropsicologia, semiotica, performatività e memetica sono utilizzati per analizzare la 
variazione linguistica, ‘accento e ‘identità nella traduzione audiovisiva, rivelando come il 
doppiaggio e la localizzazione possano appiattire la diversità culturale e linguistica (Hayes, 
2019: 90-107). 

Traduzione giornalistica - la collaborazione tra gli studi di traduzione e quelli di 
giornalismo ha portato a concetti come “transediting” e “gatekeeping”, che sottolineano il 
ruolo del’ideologia, della traduzione culturale e dei metodi etnografici nella traduzione delle 
notizie (Valdeón, 2022: 1397-1410). 

 
3. ‘Intersezione tra neuroscienze cognitive e semiotica nella teoria della 

traduzione 
La neuroscienza cognitiva e la semiotica, quando combinate, offrono un potente 

quadro di riferimento per comprendere la traduzione come un processo complesso, 
incarnato e generatore di significato. Questa prospettiva congiunta va oltre la visione della 
traduzione come semplice compito di cambio di codice, inquadrandola invece come un atto 
dinamico e sensibile al contesto, modellato sia dai processi cognitivi che dai sistemi di segni.  

 
3.1. Cognizione incarnata e creazione di significato.  
La traduzione è sempre più vista come un processo cognitivo incarnato, in cui il 

significato viene costruito attraverso ‘interazione tra mente, corpo e ambiente. La 
semiotica, in particolare la teoria di Peirce, fornisce strumenti per analizzare come i segni 
vengono interpretati e reinterpretati, mentre le neuroscienze cognitive spiegano come 
questi processi siano radicati nel’attività neurale e corporea (Olteanu, 2020: 143-161; 
Andrews et al., 2024: 49-69; Konderak, 2021: 132-165).La dinamicità della costruzione del 
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significato nella traduzione è modellata sia da fattori cognitivi interni (come la memoria, 
‘attenzione e ‘interpretazione) sia da sistemi semiotici esterni (come i segni culturali e i 
media), evidenziando la necessità di un approccio cognitivo-semiotico integrato 
(Konderak, 2021: 132-165; Magnani, 2021: 41-48).  

 
3.2. Modelli semiotici e importanza cognitiva  
I modelli semiotici, basati sulle neuroscienze cognitive, considerano la traduzione 

come un trasferimento mediato di importanza cognitiva, non solo tra lingue, ma anche tra 
diversi sistemi e modalità di segno (ad esempio, testo, film, danza) (Olteanu, 2020: 143-
161). La triade dei segni di Peirce (icona, indice, simbolo) e il concetto di interpretanti sono 
utilizzati per modellare il modo in cui i traduttori generano significato, fanno inferenze e 
adattano i messaggi a nuovi contesti, in linea con ‘attenzione delle neuroscienze cognitive 
su come il cervello elabora e sintetizza le informazioni (Andrews et al., 2024: 49-69; 
Konderak, 2021: 132-165). Questo approccio interdisciplinare supporta lo sviluppo di 
modelli predittivi e generativi per la traduzione, trattandola come un processo creativo e 
sperimentale che anticipa e genera nuovi modelli di significato. Sottolinea inoltre 
‘importanza della multimodalità e del contesto, riconoscendo che la traduzione implica la 
navigazione in spazi semiotici complessi plasmati da fattori socioculturali e situazionali 
(Olteanu, 2020: 143-161).  

Integrando le neuroscienze cognitive e la semiotica, la teoria della traduzione 
acquisisce una comprensione più ricca di come il significato viene costruito, interpretato e 
trasformato. Questo approccio mette in evidenza la traduzione come un atto incarnato, 
sensibile al contesto e creativo, informato sia dal funzionamento della mente che dalle 
strutture dei sistemi di segni. 

 
4. Sviluppi teorici e metodologici 
4.1. Emergere di nuovi paradigmi 
Emergere di nuovi paradigmi- il campo ha visto ‘ascesa di approcci comunicativo-

funzionali, linguo-cognitivi e sociosemiotici, che integrano metodi e teorie di discipline 
affini per affrontare le nuove sfide nel’attività di traduzione (Demiray Akbulut, 2022: 45-
56; House, 2018: 3-14). 

Negli ultimi anni, gli studi sulla traduzione hanno visto ‘affermazione di nuovi 
paradigmi che integrano approcci comunicativo-funzionali, linguo-cognitivi e sociosemiotici. 
‘approccio comunicativo-funzionale si distingue per ‘attenzione alla situazione comunicativa 
specifica in cui avviene la traduzione, considerando sia fattori linguistici che extralinguistici 
come ‘intenzione comunicativa del’autore e ‘effetto sul destinatario, superando così la mera 
analisi linguistica del testo di partenza. Parallelamente, il paradigma linguo-cognitivo pone al 
centro le attività cognitive del traduttore e la gestione delle informazioni, conoscenze e 
significati nei testi, valorizzando concetti come cognizione, sinergia e armonia per valutare la 
qualità della traduzione. ‘approccio sociosemiotico e sociolinguistico, invece, sottolinea il 
ruolo dei fattori sociali e dei parametri sociosemiotici (campo, tenore, modo) nella 
mediazione tra culture e nella rappresentazione delle stratificazioni sociali nei testi tradotti. 

 
4.2. Focus orientato alla pratica 
Gli studi sulla traduzione rimangono radicati nelle pratiche di traduzione del 

mondo reale, adattando metodologie provenienti da altri campi per comprendere meglio e 
migliorare i risultati della traduzione (Demiray Akbulut, 2022:45-56; Ning, 2003: 7-10). 
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La ricerca contemporanea in traduttologia mantiene un forte radicamento nelle 
pratiche reali di traduzione, adattando metodologie interdisciplinari per migliorare i risultati 
traduttivi. In particolare, ‘approccio comunicativo-funzionale è ampiamente applicato nella 
traduzione di testi scientifici e tecnici, dove la traduzione è vista come parte integrante della 
comunicazione tra autore e destinatario, e la strategia traduttiva si adatta alle esigenze 
pragmatiche e terminologiche specifiche. Gli studi linguo-cognitivi propongono 
‘integrazione di teorie funzionali e neuro-cognitive per comprendere meglio i processi 
mentali del traduttore e sviluppare modelli interdisciplinari che riflettano la complessità 
del’attività traduttiva. Inoltre, la dimensione sociosemiotica si traduce nel’analisi delle 
norme sociali e delle aspettative culturali che influenzano le scelte traduttive, promuovendo 
‘adattamento e la mediazione tra sistemi di valori differenti. 

 
5. Sfide e direzioni future 
5.1.Integrazione e olismo nella ricerca traduttologica 
C’è la necessità di una ricerca più integrata e multidimensionale che tenga conto 

del’ambiente psicologico, sociale e culturale dei traduttori, con ‘obiettivo di modelli olistici che 
riflettano la complessità della traduzione nella pratica (Zhu, 2020: 53-79; House, 2018: 3-14). 

La ricerca contemporanea in traduttologia sottolinea la necessità di approcci 
integrati e multidimensionali che considerino ‘ambiente psicologico, sociale e culturale dei 
traduttori. ‘evoluzione della disciplina ha portato a una crescente attenzione verso 
‘“antropocentric turn” e il “cultural turn”, che promuovono modelli olistici capaci di 
riflettere la complessità della pratica traduttiva, includendo aspetti come ‘identità, la 
formazione, la tecnologia e la multimodalità. Gli studi recenti si concentrano non solo sul 
testo tradotto, ma anche sul’agency del traduttore, esplorando dimensioni sociologiche, 
cognitive e culturali. Questo approccio integrato permette di analizzare la traduzione come 
attività umana complessa, influenzata da molteplici fattori e contesti. 

 
5.2. Interdisciplinarità e dialogo tra discipline 
La traduttologia si è affermata come disciplina intrinsecamente interdisciplinare, 

nata e sviluppata in dialogo con letteratura comparata, filosofia, linguistica, scienze 
politiche, sociologia, studi culturali, neuroscienze e informatica. ‘interazione continua con 
altre discipline ha arricchito la ricerca traduttologica, portando al’adozione di concetti, 
strumenti e metodologie esterne, e favorendo la nascita di nuove prospettive teoriche e 
pratiche. Questo dialogo reciproco è considerato essenziale per ‘innovazione e il progresso 
della disciplina, tanto che si parla oggi di “transdisciplinarità”, dove la conoscenza si 
sviluppa in modo sinergico e aperto tra i diversi campi. 

 
5.3. Verso modelli olistici e pratiche innovative 
Integrazione di prospettive psicologiche, sociali e culturali, insieme al dialogo 

interdisciplinare, spinge la traduttologia verso modelli sempre più olistici e pratiche 
innovative. ‘attenzione si sposta dalla mera equivalenza linguistica alla comprensione della 
traduzione come evento comunicativo e culturale, in cui il traduttore agisce come 
mediatore complesso tra sistemi di significato. La disciplina si configura così come      
“post-disciplinare”, mobile e aperta, pronta a rispondere alle sfide della contemporaneità 
attraverso la collaborazione con altri ambiti di ricerca. 

La traduttologia contemporanea richiede approcci integrati e un dialogo costante 
con altre discipline per sviluppare modelli olistici che riflettano la complessità della 



APPROCCI INTERDISCIPLINARI ALLA TRADUZIONE– Victor-Andrei CĂRCĂLE 
 
 

 173 

traduzione nella pratica. ‘interdisciplinarità e la transdisciplinarità sono oggi riconosciute 
come elementi chiave per ‘innovazione teorica e il progresso pratico nel campo. 

Il dialogo continuo tra gli studi sulla traduzione e altre discipline è considerato 
essenziale per ‘innovazione teorica e il progresso pratico (Ning, 2003: 7-10; Kourdis, 2015: 
303-320). 

 
6. Analisi comparativa dei modelli linguo-cognitivi e sociosemiotici nelle 

metodologie degli studi sulla traduzione  
6.1. Modello linguo-cognitivo  
Approccio linguo-cognitivo si concentra sulle attività cognitive dei traduttori, 

sottolineando come le informazioni, le conoscenze e i significati vengono elaborati e 
rappresentati durante la traduzione. Le metodologie includono la modellizzazione 
cognitiva, studi introspettivi e retrospettivi, esperimenti comportamentali e neuroimaging 
per comprendere i processi mentali e il processo decisionale nella traduzione (Olenev et al., 
2024: 136-156; House, 2018: 3-14; AlGhamedi, 2024: 1-6). 

Concetti come cognizione, sinergia, armonia e situazioni epistemiche sono 
utilizzati per analizzare la qualità della traduzione e le operazioni mentali del traduttore. 
‘approccio spesso impiega modelli come ‘analisi basata su frame e modelli cognitivi 
idealizzati per mappare le strutture concettuali nei testi (Olenev et al., 2024: 136-156).  

La ricerca spesso comporta ‘analisi di compiti di traduzione reali, utilizzando 
strumenti come ‘eye tracking e la registrazione dei tasti per osservare i processi cognitivi dei 
traduttori in azione (AlGhamedi, 2024: 1-6).  

Le tendenze recenti sostengono ‘integrazione delle teorie funzionali-linguistiche 
con le teorie neuro-funzionali del bilinguismo, promuovendo una prospettiva 
interdisciplinare (House, 2018: 3-14).  

 
6.2. Quadro sociosemiotico  
Approccio sociosemiotico indaga la traduzione come processo di costruzione del 

significato al’interno di contesti sociali e culturali. Esamina come i segni (parole, frasi, testi) 
funzionano come veicoli di valori culturali e come la traduzione media tra diversi sistemi 
semiotici e culturali (Kovshova, 2023: 745-756).  

Accento è posto sul’interazione tra lingua, cultura e strutture mentali, con 
attenzione ai segnali culturalmente marcati e al valore semiotico dei segni linguistici. 
‘approccio spesso prevede un’analisi comparativa e interpretativo-semiologica per scoprire 
come il significato viene costruito e trasferito tra le culture (Kovshova, 2023: 745-756).  

Gli studi analizzano le caratteristiche strutturali e funzionali delle trasformazioni 
interculturali, concentrandosi sul ruolo dei linguoculturismi e della modellizzazione 
transculturale nella traduzione.  

Orientamento antropologico: Il quadro sociosemiotico è strettamente legato agli 
studi linguoculturali ed etnolinguistici, evidenziando la dimensione antropologica del 
linguaggio e della traduzione come parte del’attività umana e della vita culturale (Kovshova, 
2023: 745-756). 
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6.3. Approfondimenti comparativi  
Aspetto Quadro linguo-cognitivo Quadro sociosemiotico 
Focus principale Processi cognitivi, modelli mentali, 

rappresentazione della conoscenza 
Mediazione sociale, culturale e 
semiotica 

Metodologie Modellizzazione cognitiva, 
neuroimaging, esperimenti 
comportamentali 

Comparativa, interpretativo-
semiologica, antropologica 

Concetti chiave Cognizione, sinergia, armonia, 
situazione epistemica 

Linguoculturemi, valore semiotico, 
modellizzazione transculturale 

Orientamento 
empirico 

Attività mentale del traduttore, 
analisi dei processi 

Trasferimento interculturale, valore 
culturale dei segni 

Interdisciplinarità Integrazione con la linguistica 
neurologica e funzionale 

Integrazione con ‘etnolinguistica, gli 
studi culturali 

 
Il quadro linguo-cognitivo eccelle nella modellizzazione dei processi mentali e del 

processo decisionale del traduttore, utilizzando metodi empirici e sperimentali per rivelare i 
meccanismi cognitivi. Il quadro sociosemiotico, invece, mette in primo piano le dimensioni 
culturali e semiotiche della traduzione, concentrandosi su come il significato viene 
negoziato tra lingue e culture. Entrambi i quadri sono sempre più interdisciplinari e la loro 
integrazione offre una comprensione più olistica della traduzione come atto sia cognitivo 
che socio-culturale. 

 
7. Conclusioni 
Analisi degli approcci interdisciplinari alla traduzione evidenzia come la 

traduttologia contemporanea si configuri sempre più come un campo di studio complesso, 
dinamico e aperto al dialogo con molteplici discipline. ‘integrazione di contributi 
provenienti dalla filosofia, linguistica, psicologia, neuroscienze cognitive, semiotica e studi 
culturali ha permesso di superare visioni riduttive della traduzione come semplice 
equivalenza linguistica, promuovendo invece una comprensione della traduzione come 
processo incarnato, contestualizzato e profondamente culturale. 

I paradigmi linguo-cognitivi e sociosemiotici, analizzati comparativamente, 
mostrano la complementarità tra ‘analisi dei processi mentali individuali del traduttore e 
‘attenzione al valore culturale e simbolico dei testi. ‘interdisciplinarità, dunque, non solo 
arricchisce il bagaglio teorico-metodologico della disciplina, ma favorisce anche ‘adozione 
di pratiche più consapevoli e adeguate alla complessità del mondo contemporaneo. 

In un contesto sempre più globalizzato, digitale e multimodale, la traduzione si 
afferma come attività creativa e mediatrice, in cui il traduttore agisce al’intersezione tra 
sistemi di significato, culture e tecnologie. Le direzioni future della ricerca traduttologica 
sembrano orientate verso modelli olistici e transdisciplinari, in grado di affrontare le sfide 
del presente con strumenti innovativi e prospettive integrate. La traduzione, così intesa, si 
conferma come campo di studio centrale per comprendere le dinamiche comunicative, 
cognitive e culturali della nostra epoca. 
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